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1. Descrizione 

L’intervento si colloca all’interno del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che costituisce la 

strategia nazionale di utilizzo del programma Next Generation EU, predisposto dall’Unione Europea in 

risposta alla crisi pandemica. 

Il PNRR si articola in 6 Missioni e 16 Componenti, tra tutte, la Missione 5 salute è quella di interesse per 

l’intervento in oggetto e prevede investimenti in progetti di rigenerazione urbana volti a ridurre situazione 

di emarginazione e degrado sociale. 

Con il progetto si realizza la connessione di tre dei principali percorsi ciclabili urbani della città di Foligno: 

una sorta di “testata” del parco urbano fluviale del Topino, data dalla massiccia piantagione di essenze alto 

fusto (Acer pseudoplatanus) e s’implementa il potenziamento dell’attuale terminal autobus attraverso la 

sistemazione della palazzina servizi esistente. 

La presente relazione si pone l’obiettivo di descrivere le opere previste per l'intervento progettato alle 

seguenti opere: 

-     illuminazione dei parcheggi ad uso pubblico; 

-     l'illuminazione dell'attraversamento ciclopedonale. 

 

2. Riferimenti legislativi e normativi 
 

Legge Regionale n. 15 del 18-06-2007 

Misure urgenti in tema di contenimento dell’inquinamento 
luminoso, per il risparmio energetico nelle illuminazioni per 
esterni e per la tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli 
osservatori astronomici 

DM 14/01/2008 Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni 
 

Norme UNI: 

Norma UNI 11248 (2016) 
Illuminazione stradale - Selezione delle categorie 
illuminotecniche 

Norma UNI 13201-2 (2015) Illuminazione stradale - Parte 2: Requisiti prestazionali 
Norma UNI 13201-3 (2015) Illuminazione stradale - Parte 3: Calcolo delle prestazioni 

Norma UNI 13201-4 (2015) 
Illuminazione stradale - Parte 4: Metodi di misurazione delle 
prestazioni fotometriche 

 

Norme CEI: 

20-12 Fasc. 198 
Cavi isolati in gomma e con polivinilcloruro con grado di 
isolamento non superiore a 3 

20-20 /1-12 IV Ediz. 
Cavi con isolamento termoplastico con tensione nominale non 
superiore a 450/ 750 V 
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20-21 Fasc. 832 
Calcolo delle portate dei cavi elettrici. Parte 1: in regime 
permanente (fattore di carico 100 %) 

23-3/1 Fasc. 7276 
Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per 
impianti domestici e similari. Parte 1: interruttori automatici per 
funzionamento in corrente alternata 

23-9 Fasc. 5645 
Sistemi di tubi e accessori per installazione elettriche. Parte 2-1: 
prescrizioni particolari 

23-9; V1 Fasc. 6934 
Sistemi di tubi e accessori per installazione elettriche. Parte 2-1: 
prescrizioni particolari 

23-54 Fasc. 2886 
Apparecchi di comando non automatici per installazione fissa per 
uso domestico e similare. Parte 1: prescrizioni generali per 
sistemi di tubi rigidi ed accessori 

23-54; V1 Fasc. 5215 
Apparecchi di comando non automatici per installazione fissa per 
uso domestico e similare. Parte 1: prescrizioni generali per 
sistemi di tubi rigidi ed accessori 

23-55 Fasc. 2887 
Sistemi di tubi e accessori per installazione elettriche. Parte 2-2: 
prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori 

23-55; V1 Fasc. 5216 
Sistemi di tubi e accessori per installazione elettriche. Parte 2-2: 
prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori 

34-33 Fasc. 7061 
Apparecchi di illuminazione. Parte 2-3: apparecchi per 
illuminazione stradale 

64-6 Fasc. 463 
Protezione delle sovracorrenti delle condutture nei sistemi di 
categoria 0 e 1 

64-8/1-7 VI Ediz. 
Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 
1000 V in corrente alternata e 1500 in corrente continua 

64-8/7; art. 714 
Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 
1000 V in corrente alternata e 1500 in corrente continua; Parte 7 
- art. 714 Impianti di illuminazione situati all’esterno 

 

 

3. Illuminazione parcheggio 

L’illuminazione del parcheggio verrà realizzata con n. 44 pali alti 4 m, portanti n. 44 lampade, tipo stradale, 

con ottica aperta. L’alimentazione elettrica verrà derivata dal quadro elettrico della palazzina servizi. 

 

3.1. Individuazione delle categorie illuminotecniche 

PARCHEGGIO 

Classificazione illuminotecnica: 

Valori illuminotecnici richiesti dalla norma UNI EN12464-2:2014 (Aree di circolazione generale e luoghi di 

lavoro esterni - considera la presenza contemporanea di pedoni e veicoli) 

Classe 5.9 PARCHEGGI 
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5.9.1 traffico medio, es. parcheggi di grandi magazzini E medio = 10 lux - U = 0,25 

 

3.2. Dimensionamento 

Corpi illuminanti 

Il calcolo è stato condotto con armature stradali del tipo a led: 

-     Disano 3278 Mini Stelvio FX T3 diffondente stradale 32 LED - 350mA CLD CELL, 3769 lm, 33.3 W 

(OPZIONE CLASSE II); 

-     Disano Mini Stelvio FX T5 - 3269 16 LED FX T5 - 700mA CLD CELL antracite - 34,6 W - 3305 lm 

(OPZIONE CLASSE II). 

Sono ammessi corpi illuminanti EQUIVALENTI, con tecnologia Led (stessa emissione luminosa, stessa curva 

fotometrica, stessa classe di isolamento II …) 

Livelli luminosi: è previsto lo spegnimento notturno 

Le linee di alimentazione saranno derivate dal quadro posto all'interno dell'edificio, in apposito locale 

tecnico. 

Cavidotti 

Da tale quadro verrà derivata la linea di alimentazione che si attesta ai pozzetti di ispezione 40 x 40 e 

derivazione. Le linee proseguiranno nei nuovi cavidotti in PVC doppia parete diam. 90 mm. Le derivazioni 

successive saranno realizzate sui pozzetti integrati nei plinti porta palo.  

Pozzetti e chiusini 

I pozzetti di derivazione al palo, 30 x 30 cm, sono integrati nel plinto. Chiusini in ghisa (carrabili classe C250) 

Pali d'acciaio 

I corpi illuminanti saranno posati su pali in acciaio, conici, con altezza fuori terra 6000 (+800 mm su plinto), 

spessore lamiera 3 mm. Diametro a livello terra 127 mm, diametro in sommità 60 mm. 

Plinti 

I pali verranno posti in opera su plinti di appoggio in calcestruzzo, aventi dimensioni di 90 x 90 x h 90 cm, 

con foro alloggiamento palo con diametro 25 mm e pozzetto derivazione incorporato avente dimensione 

30 x 30 x 80 cm. 

Pozzetti derivazione al palo 

Per la derivazione al palo si useranno i pozzetti 30x30cm, facenti corpo con i plinti dei pali d’illuminazione. 

 

IMPIANTO ELETTRICO 

Linea alimentazione 

Saranno realizzate due linee per l'accensione serale e serale + notturna. 
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N. 2 linee in cavo 2x1,5mm2 di tipo FG16OM16 0,6/1kV in classe Cca-s1b, d1, a1. 

L'allacciamento dei corpi illuminanti con la linea elettrica di alimentazione verrà eseguito su morsettiera 

(classe II d'isolamento) alloggiata nella finestrella del palo, mediante impiego di cavo 2 x 1,5 mmq 

FG16(O)M16. 

I cavi saranno contrassegnati in modo da individuare prontamente il servizio a cui appartengono ed 

avranno le seguenti colorazioni: 

-     conduttore di fase: Blu 

-     conduttore di fase L1: nero 

-     conduttore di fase L2: marrone 

-     conduttore di fase L3: grigio 

Protezioni 

Per ciascuna delle due sezioni di impianto l'alimentazione delle linee verrà derivata da quadro. 

Per ciascun quadro, a monte delle linee derivate, dovrà essere garantita la protezione magnetotermica e 

differenziale con differenziale In = 20 A - potere di interruzione 10kA curva C Id=0,03A (tipo A). 

La protezione delle singole linee, a valle del generale, sarà realizzata con interruttori magnetotermici aventi 

le seguenti caratteristiche: 

- interruttore automatico bipolare magnetotermico 6A 230 V con sganciatori magnetotermici 

tarati come indicato nello schema; 

- potere d'interruzione interruttori a valle 6 kA coordinati in back-up; 

-  intervento automatico segnalato dalla posizione della leva di manovra; 

- ausiliari per il controllo dell’illuminazione; 

- contattori d’appoggio 20 A per i circuiti d’illuminazione; 

- interruttori rotativi di scambio per la manovra automatico/manuale; 

- inseritore orario astronomico a due canali ed antenna ricevente. 

LINEE INTERRATE 

Le condutture interrate saranno costituite da: 

-     CAVI DI TIPO FG7OR 06/1 KV come da norme CEI/UNEL 20-22 fasc. 6727 protetti entro: 

-   cavidotto idoneo per condutture interrate, corrugato in Polietilene/ PVC doppia camera, 

diametro 90 cm, posato a profondità di 70 cm, lungo le zone carrabili, 50 cm nelle zone non accessibili al 

traffico veicolare. 

I percorsi saranno segnalati con: 

* nastri monitori posati nel terreno a non meno di 20 cm sopra il condotto da segnalare 
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* i percorsi saranno tracciati lungo direttrici parallele o perpendicolari al tracciato della strada come 

riportato nelle planimetrie. 

Le seguenti indicazioni sono tratte dalle Norme CEI 64-8 Cavi in tubo interrato: 

- i cavi in tubo, condotto o cunicolo devono essere del tipo con guaina protettiva; 

- i tubi devono essere adatti a sopportare, anche in relazione alla profondità di posa, le prevedibili 

sollecitazioni meccaniche esterne che si possono verificare durante l'esercizio. 

PROTEZIONE DA CONTATTI INDIRETTI 

I corpi illuminanti sui pali sono in classe d’isolamento II, le morsettiere ai pali saranno in classe II, pertanto 

adottando cavi in classe II NON VA ESEGUITA la messa a terra del corpo illuminante e del palo. 

 

 

4. Illuminazione attraversamento ciclopedonale 

L'illuminazione dell'attraversamento ciclopedonale verrà realizzato con n. 8 pali alti 4 m, portanti n. 8 

lampade, tipo stradale, con ottica aperta. 

 

4.1. Individuazione delle categorie illuminotecniche 

L'illuminazione della via è esistente, pertanto per determinare il livello di illuminamento 

dell'attraversamento pedonale, in modo che presenti il giusto contrasto, si è fatto riferimento ai livelli 

illuminotecnici medi esistenti sulla carreggiata. 

Dalle misure eseguite risultano valori di illuminamento medio pari a Em =13 lux, con valori massimi intorno 

a 20 lux e minimi intorno a 6 lux. Tali valori esistenti sul campo risultano compatibili con la classificazione 

della via che si può così rappresentare: 

strada urbana di quartiere, cui può essere attribuita la categoria illuminotecnica M3; inoltre essendo 

presenti nel tratto, zone conflittuali (incrocio, curve a 90°, attraversamento ciclopedonale), in termini di 

illuminamento può essere attribuita la categoria di riferimento C3 e di progetto C3 cui compete un 

illuminamento pari a 15 lux ed una uniformità pari a u0 = 0,4. 

Sull'attraversamento ciclopedonale, per attuare i criteri di contrasto luminoso rispetto alla strada, si 

realizza un illuminamento pari a circa due volte quello della strada. Con le apparecchiature scelte si è 

ottenuto un illuminamento medio pari a 31 L. 

 

4.2. Dimensionamento 

Corpi illuminanti 

Il calcolo è stato condotto con armature stradali del tipo a led: 
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-     Disano 3278 Mini Stelvio FX T3 diffondente stradale 32 LED – 350 mA CLD CELL, 3769 lm, 33.3 W 

(OPZIONE CLASSE II); 

-     Disano Mini Stelvio FX T5 - 3269 16 LED FX T5 – 700 mA CLD CELL antracite - 34,6 W - 3305 lm 

(OPZIONE CLASSE II). 

Sono ammessi corpi illuminanti EQUIVALENTI, con tecnologia Led (stessa emissione luminosa, stessa curva 

fotometrica, stessa classe di isolamento II …) 

Livelli luminosi: è previsto lo spegnimento notturno 

Le linee di alimentazione saranno derivate dal quadro posto all'interno dell'edificio, in apposito locale 

tecnico. 

Cavidotti 

Da tale quadro verrà derivata la linea di alimentazione che si attesta ai pozzetti di ispezione 40 x 40 e 

derivazione. Le linee proseguiranno nei nuovi cavidotti in PVC doppia parete diam. 90 mm. Le derivazioni 

successive saranno realizzate sui pozzetti integrati nei plinti porta palo. 

Pozzetti e chiusini 

I pozzetti di derivazione al palo, 30 x 30 cm, sono integrati nel plinto. Chiusini in ghisa (carrabili classe 

C250). 

Pali d'acciaio 

I corpi illuminanti saranno posati su pali in acciaio, conici, con altezza fuori terra 6000 (+800mm su plinto), 

spessore lamiera 3mm. Diametro a livello terra 127 mm, diametro in sommità 60 mm. 

Plinti 

I pali verranno posti in opera su plinti di appoggio in calcestruzzo, aventi dimensioni di90x90xh90cm, con 

foro alloggiamento palo con diametro 25mm e pozzetto derivazione incorporato avente dimensione 30 x 30 

x 80 cm. 

Pozzetti derivazione al palo 

Per la derivazione al palo si useranno i pozzetti 30x30cm, facenti corpo con i plinti dei pali d’illuminazione.  

 

IMPIANTO ELETTRICO 

Linea alimentazione 

Saranno realizzate due linee per l'accensione serale e serale + notturna. 

N. 2 linee in cavo 2 x 1,5 mm2 di tipo FG16OM16 0,6/1kV in classe Cca-s1b, d1, a1. 

L'allacciamento dei corpi illuminanti con la linea elettrica di alimentazione verrà eseguito su morsettiera 

(classe II d'isolamento) alloggiata nella finestrella del palo, mediante impiego di cavo 2 x 1,5 mmq 

FG16(O)M16. 
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I cavi saranno contrassegnati in modo da individuare prontamente il servizio a cui appartengono ed 

avranno le seguenti colorazioni: 

-     conduttore di fase: blu 

-     conduttore di fase L1: nero 

-     conduttore di fase L2: marrone 

-     conduttore di fase L3: grigio 

Protezioni 

Per ciascuna delle due sezioni di impianto l'alimentazione delle linee verrà derivata da quadro. 

Per ciascun quadro, a monte delle linee derivate, dovrà essere garantita la protezione magnetotermica e 

differenziale con differenziale In = 20 A - potere di interruzione 10kA curva C Id=0,03A (tipo A). 

La protezione delle singole linee, a valle del generale, sarà realizzata con interruttori magnetotermici aventi 

le seguenti caratteristiche: 

- interruttore automatico bipolare magnetotermico 6A 230 V con sganciatori magnetotermici 

tarati come indicato nello schema; 

- potere d'interruzione interruttori a valle 6 kA coordinati in back-up; 

- intervento automatico segnalato dalla posizione della leva di manovra; 

- ausiliari per il controllo dell’illuminazione; 

- contattori d’appoggio 20 A per i circuiti d’illuminazione; 

- interruttori rotativi di scambio per la manovra automatico/manuale; 

- inseritore orario astronomico a due canali ed antenna ricevente. 

LINEE INTERRATE 

Le condutture interrate saranno costituite da: 

-     CAVI DI TIPO FG7OR 06/1 KV come da norme CEI/UNEL 20-22 fasc. 6727 protetti entro: 

-   cavidotto idoneo per condutture interrate, corrugato in Polietilene/ PVC doppia camera, 

diametro 90 cm, posato a profondità di 70 cm, lungo le zone carrabili, 50 cm nelle zone non accessibili al 

traffico veicolare. 

I percorsi saranno segnalati con: 

* nastri monitori posati nel terreno a non meno di 20 cm sopra il condotto da segnalare 

* i percorsi saranno tracciati lungo direttrici parallele o perpendicolari al tracciato della strada come 

riportato nelle planimetrie. 

Le seguenti indicazioni sono tratte dalle Norme CEI 64-8 Cavi in tubo interrato. 

I cavi in tubo, condotto o cunicolo devono essere del tipo con guaina protettiva. 
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- i tubi devono essere adatti a sopportare, anche in relazione alla profondità di posa, le 

prevedibili sollecitazioni meccaniche esterne che si possono verificare durante l'esercizio. 

PROTEZIONE DA CONTATTI INDIRETTI 

I corpi illuminanti sui pali sono in classe d’isolamento II, le morsettiere ai pali saranno in classe II, pertanto 

adottando cavi in classe II NON VA ESEGUITA la messa a terra del corpo illuminante e del palo. 

 

CALCOLO ILLUMINOTECNICO 

Lista lampade 

 

Scheda tecnica prodotto 
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Disposizione delle lampade 
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Riepilogo 
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Area 1 (Scena luce 1) 
 
Oggetti di calcolo 

 

Superfici utili 

Proprietà Ē Emin. Emax g1 g2 Indice 
 (Nominale)   (Nominale)   

       

Superficie utile (Zona esterna 1) 
Illuminamento perpendicolare (adattivo) 

Altezza: 0.000 m, Zona margine: 0.000 m 

79.4 lx 
 

 

0.36 lx 428 lx 0.005 
 

 

0.001 WP1 

 

 

 

Perugia, 19 giugno 2023 
Arch. Andrea Pochini 
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